
IN ITALIA 

Gli inquirenti cercano 
John Heath, dirigente Ati 
che lavorò al progetto 
del supercannone iracheno 

Il figlio di Bull rivela 
«Savegnago lavorava 
per mio padre dal 1985 » 
Spagna, ennesimo sequestro 

«Babilonia connection»: 
un gallese ne sa i misteri 

Uno dei container sequestrati dai carabinieri 

Lo stanno cercando inutilmente da giorni." John 
Heath, il dirigente dell'Ati-Belgique che diede ad Al
do Savegnago l'incarico di controllare la commessa 
irachena, è sparito. È lui il depositario dei segreti 
della «Babilonia connection». A sorpresa, è interve
nuto il figlio di Bull. «Savegnago? Ha lavorato anche 
per mio padre». Intanto in una ditta di Temi sono 
stati sequestrati altri documenti. 

GIANNI CIPMANI 

M ROMA Nel corso dei due 
interrogatori aveva cercato di 
accreditare l'immagine del 
pensionato che. dopo trenta 
anni di lavoro, cerca qualche 
lavoretto per •arrotondare» le 
entrate e. soprattutto, vincere 
la noia e l'apatia. Aldo Save-
gnaijo aveva spiegato ai giudi
ci di Terni di essere all'oscuro 
dei contorni della «Babilonia 
Connection», di avere l'unica 
colpa di essersi fidato del suo 
amico John I leath. con il qua
le aveva collaborato per quat
tro anni, quando tutti e due i 
tecnici lavoravano ad un pro
getto della Sina. «Cowley7 L'ho 

visto solo una volta in un risto
rante di Bruxelles. Me l'aveva 
presentato Heath. Quella sera 
c'era anche Gerald Bull, ma io 
con lui non ho mai parlale». E 
solo nell'estate del 1989, ha 
raccontato agli inquirenti l'ex 
dipendente della Snia Bpd, lu 
contattato dall'Ali, la società di 
Bristol con sedi a Bruxelles e 
Atene, pesantemente coinvol
ta nel tentativo di realizzare 
per conto dell'lrak il progetto 
•Pc2»: il supercannone. 

• Tutte aliermazioni, quelle di 
Aldo Savegnago, che vengono 
nei fatti smentite da Michel 
Bull, figlio di Gerald, intervista-

Processo Ruffilli a Forlì 

Iniziata la requisitoria 
«La linea delle Br? 
L'omicidio fine a se stesso» 
tm PORLI II pubblico ministe
ro Roberto Mescolini, il magi
strato che ha condotto dal pri
mo momento le indagini sul
l'omicidio del sen. Roberto 
Rulhlli (Oc), ucciso dalle Br-
Pcc il 16 apule 1988. Ha co
minciato stamane Ih sua requi
sitoria alla Corte d'assise di 
Forlì che sta processando i 12 
brigatisti considerali gli ideato
ri e gli esecutori di quell'atten
tato. Il sostituito procuratore 
ha diviso in due parti il suo di
scorso, dedic andò la prima al
la ricostruzione del delitto, alle 
circostanze ir cui è maturato e 
al movente. Nella seduta di 
martedì prossimo Mescolinì si 
soflcrmerù sjqli elementi di 
colpevolezza a carico degli im
putati e formulerà le richieste 
vere e proprie. Il pm ha rico
struito non senza tradire una 
certa emozione le prime con
citate indagini nell'abitazione 
di Rutilili, seguite alla rivendi
cazione, alleai 6,45. dell'omici
dio da parte delle Br con una 
telefonata alla redazione bolo
gnese della -Repubblica". Ha 
descritto il politico assassinato, 

Droga 
Sequestrati 
210 chili 
di cocaina 
• • MILANO. Un'operazione 
condotta dai carabinieri di Mi
lano e dalla polizia portoghese 
ha portato al sequestro di 210 
chili di cocaina a Lisbona, da 
dove stava per essere trasferita 
in Italia. Sono state contempo
raneamente arrestate otto per
sone, cinque a Lisbona e tre a 
Bergamo, dove era la base ita
liana dell'organizzazione. 

L'operazione era partita due 
mesi fa, quando erano iniziati 
da parte dei carabinieri i con
trolli su un giovane, Vincenzo 
Lolla, sospettato di essere im
plicato in un traffico di cocai
na Dato che l'uomo risultava 
compiere frequenti viaggi in 
auto in Portogallo, le indagini 
si sono estese laggiù. Lotta è 
stato seguito nel corso del suo 
ultimo viaggio a Lisbona, dove 
sono stati individuati i suoi 
contatti. La polizia portoghese 
e i carabinieri erano cosi pre
senti quando in una via di Li
sbona sono stati caricati sul
l'auto di Lotta nascondendoli 
in un doppiofondo, 45 chili di 
cocaina. Lotta e quindi riparti
to per l'Italia con la cocaina, 
ma 6 stato bloccato prima che 
arrivasse alla frontiera porto
ghese. Contemporaneamente 
sono sta! i arrestati coloro che a 
Lisbona erano risultati in con
tatto con lui. mentre a Berga
mo sono stati bloccali altri tre 
complici nell'organizzazione 
che importava la droga in Ita
lia. 

nei due ritratti possibili: l'uomo 
mite, lo studioso, il «Rulfillone», 
come lo chiamavano gli amici, 
e lo stratega delle riforme isti
tuzionali, una delle -teste pe
santi» dello staff dell'alloro pre-, 
fidente del consiglio De Mita. 
Mescolio) ha dedicato gran 
parte del Suo Intervento al ruo
lo, all'organizzazione e agli 
obiettivi delle Br. Un'organiz
zazione che fa fatto dell'omici
dio non uno "Strumento» - ha 
detto Mesolini - della -politica 
rivoluzionaria- - ma -una stra
tegia politico-militare mirante 
a battere lo slato e a instaurare 
la dittatura del proletariato». 
•Per questo è stato ucciso Ruf
filli - ha detto - perché cosi si e 
potuto incidere sulla politica 
delle riforme istituzionali che 
avrebbe rafforzato lo Stato, Ma 
una linea che prevede l'omici
dio come fine a se stesso - ha 
sostenuto Mesolini - ha ricevu
to critiche anche all'interno 
delle stesse Br. che nel 1984 ar
rivarono a una scissione tra i 
•militaristi» (le attuali Br-Pcc) e 
i -movimentisti- delle Br-Ucc. 

Giovanni Falcone 

to a Montreal da Panorama. Al
l'attuale titolare della -Space 
Research Corporation- è stato 
chiesto se avesse mai sentito 
parlare del -supervisor- di Col-
ieferro. «SI - la risposta -, Save
gnago aveva collaborato 
dall'85 all'88 anche con la Src, 
l'azienda di mio padre, poi è 
passalo all'Ali. Mi risulta che 
sia un buon tecnico. Ma io non 
ne so nulla del suo lavoro con 
le Fucine». La Src e le sue con
sociate come l'Ali, è slato chie
sto ancora a Michel Bull, colla
boravano con l'Irak? -Certa
mente. Avevano stretti conlatti 
col governo di Baghdad: con
sulenze nel settore dei compu
ter e del controllo di qualità. In 
passato abbiamo avuto rap
porti anche col ministero della 
Difesa». Insomma, se quanto 
detto dal figlio del -mago» de
gli armamenti corrispondesse 
al vero, la ligura di Aldo Save
gnago apparirebbe sotto un'al
tra luce. E sicuramente dovreb
bero essere ulteriormente veri
ficate le sue affermazioni, so
prattutto il sostenere di non 
aver mai avuto rapporti con 

• • GORIZIA La scelta di Gori
zia non è casuale. È una delle 
tre -porte d'ingresso», insieme 
a Trieste ed Udine, della rolla 
balcanica, dell'eroina che dal
la Turchia, attraverso Grecia, 
Bulgaria. Ungheria e Jugosla
via arriva in Italia. Transita in 
Friuli Venezia Giulia per rag
giungere le due piazze di smi
stamento del mercato: Milano 
e Verona. I soldi finiscono in
vece direttamente in Svizzera 
ed Austria. E il sindacalo di po
lizia, il Siulp, proprio a Gorizia, 
ha chiamato a convegno per 
due giorni politici, esperti ed 
operalori. sul tralfico della dro
ga, sulla nuova legge. Ed il pro
blema che più viene dibattuto, 
Siulp ed investigatori ne fanno 
una precisa richiesta al gover
no. 0 la necessità di coordina
re, non solo centralmente, ma 
anche sul territorio tutte le for
ze impegnate nella lotta al traf
fico: polizia, carabinieri, guar-

Bull. 
Ma le attenzioni dei carabi

nieri, ora, sono centrate sulla 
ligura di John Heath. ingegne
re, originario del Galles, resi
dente a Bruxelles, considerato 
in ottimi rapporti con gli irake
ni, attuale «rappresentante» 
dell'Ati-Belgique. nella quale è 
subentrato a Christopher Cow-
ley. È lui il depositario di molti 
segreti della -Babilonia Con
nection-. Lo stesso Savegnago. 
negli interrogatori, ha implici
tamente lasciato intendere che 
se c'era una persona che pote
va essere al corrente del super-
cannone, quella non poteva 
che essere Heath. Ma l'inge
gnere gallese, per il momento, 
ha fatto perdere le sue tracce. 
Dopo l'uccisione di Bull e i se
questri alla •Forgemaster» di 
Sheffield ha capito che era op
portuno cambiare aria. Alme
no liriche non fosse cessata la 
tempesta. Secondo alcune vo
ci, si sarebbe rifugiato in Spa
gna. Di Heath, l'ex dipendente 
della Snia che ha ricevuto un 
avviso di garanzia per traffico 

internaziona'e 4i armi, ha par-
latoa lungo. H; raccontato del 
suo amico, co-osciuto a fine 
anni 70. qiando i due avevano 
lavorato fianco a fianco per la 
realizzazione ili un progetto 
Snia. Savecnac.o in qualità di 
dipendente; l'ingegnere galle
se come titolare di una ditta 
esterna. Nell'estate del 1989 la 
proposta eli far» il «supervisor» 
alla «Società delle Fucine- di 
Terni. Un bvo'etto tranquillo, 
con un paio di viaggi alla 'For
gemaster» d, Kneflield e alla 
•Von Roll» di Elerna, fino all'as
sassinio di Gerii d Bull. «Hanno 
ucciso il capo - disse John 
Heath per telefono - sospen
diamo i lavori, giusto il tempo 
di riorganii:zar:i-. Un'altra te
stimonianza che la Src di Bull 
controllava "operalo dell'Ali. 
Da quel momento l'ingegnere 
gallese si e rifai to vivo una sola 
volta. Per li-lcfonare al -super
visor» di GMIelerro dopo il se
questro, ope-a"o dai doganieri 
inglesi, dei pezzi del supercan
none che erano stati preparati 
alla «Forgemasier». Un collo
quio drammatico. «Ma in che 

razza di casino n i hai messo'», 
disse Savegnago «No, non ti 
preoccupare, tu non c'entri 
nulla». Da allora nessuno lo ha 
più visto. E c'è ìnctie un'altra 
circostanza che fa ritenere che 
John Heath loss<- a conoscen
za della trama del progetto 
•Pc2>: la visita elei funzionario 
irakeno all'accio ieria ternana. I 
lavori erano in n'ardo, l'uomo 
di Baghdad er i andato alle 
«Fucine» per solitcit.ire la con
segna dei pezzi Ad accompa
gnarlo al colloqjio i:on tre in
gegneri dell'azienda dell'Ili 
c'era proprio il rappresentante 
dell'Ati-Belgique. 

Ollicine della •Forgemaster» 
di Sheffield. Temi, «Von Roll» 
di Berna, sequesiro di Franco
forte. Pezzi che dovevano arri
vare alla base t-egrcta «Saad 
16» ed essere tvsernblati per 
essere trasformali nel super-
cannone sognalo d.i Saddam 
Hussein, sono stati ritrovali in 
mezza Europa. Un intrigo in
temazionale ch<, per i mille ri
voli in cui si disi icrtfe l'inchie
sta, rende più di liei) le indagi
ni. Per questo, nolla prossima 

settimana, sono previsti collo
qui e incontri tra i carabinieri 
della Legione Roma e le poli
zia di Inghilterra. Svizzera. Gre
cia, Turchia, Germania. Belgio 
e Spagia, Un tentativo di rico
struire con precisione la trama 
legata alla realizzazione del 
progetto «Pc2-. Intanto si è sa
puto eie il sequestro di parti 
del si percannone avvenuto 
nei giorni scorsi in Spagna, è 
stato effettuato alla società 
«Trebelan» di Vittoria, nei Paesi 
Baschi. Per gli esperti militari si 
tratterebbe di materiale desti
nato al controllo del meccani
smo di rinculo del cannone. E 
anche i Terni c'è stato un altro 
sequestro. Alla «Garofoli», una 
dilla metalmeccanica che ave
va ricevuto l'incarico di rifinire 
alcuni pezzi della commessa 
irakena, sono stali sequestrati 
lutti i documenti relativi al su
bappalto. Ieri sera stesso e co
minciato l'esame. I carabinieri 
vogliono capire se dalla lettura 
di quelle carte, possano emer
gere responsabilità di altre per
sone coinvolte nell'intrigo del
la -Babilonia Connection». 

I magistrati milanesi alle prese con due stanze colme di documenti 

Primi interrogatori dopo il maxiblitz 
Dai giudici il manager e il geometra 
Sono cominciati a Milano gli interrogatori dei dodici 
personaggi coinvolti nel blitz antimafia che ha avuto 
come centro Milano. Due stanze colme di docu
menti - relativi alle società sospettate di riciclare i 
proventi della droga - attendono una paziente lettu
ra da parte della polizia giudiziaria:" probabilmente 
nei prossimi giorni i magistrata prenderanno altri • 
provvedimenti. 

MARINA MORPURQO 

•fa' MILANO. I primi interroga
tori hanno avuto luogo ieri 
mattina, quando il giudice del
le indagini preliminari Edoar
do D'Avossa ha contestato al 
geometra Antonino Carollo e 
al -manager» Sergio Domenico 
Coraglia le accuse di associa
zione a delinquere (di stampo 
mafioso, nel caso di Carollo 
che e considerato il capo, l'e
lemento di congiunzione tra 
trafficanti e riciclatori). I magi
strali hanno cinque giorni di 
tempo per ascoltare gli impu

tati, tra i quali c'è anche Fran
cesco Giovanni Malu. dipen
dente della società -Monti Im
mobiliare- il cui vero lactolum 
sarebbe - secondo gli inqui
renti - proprio il Coraglia. La 
posizione di Malu in questa vi
cenda appare del tutto partico
lare, visto che deve rispondere 
di tentata estorsione: questo 
commerciante milanese, che 
nella «Monti» aveva il ruolo di 
contabile, avrebbe cercato di 
fami dare del denaro da Sergio 
Domenico Coraglia in cambio 

del silenzio sull'origine dei ca
pitali imrr<!S!„ nella società. 
Francesco Malu non è a San ' 
Vittore insieme agli altri, ma si 
trova agli arresti domiciliari 

.., nella sua e isa d i via Settembri-.' 
ni 33. Il noi ne di Malu compare 

''•'negli aiti' contativi di molte'-
delie socie'à immobiliari e del
le imprese « I li che tacevano 
capo a Coraglia e figura tra l'al
tro in quelli della -Edil Caruga-
le» «Edil Bollate» ed «Edil Lisca-
te- (era a q jeste che gli incauli 
acquirenti li •: ase procacciate 
dalla -Moni" intestavano le lo-
rocambial ). 

L'ondatj e! questa opera
zione non :enibra destinala ad 
arrestarsi, mentre si diffonde il 
panico tra chi - cedendo alle 
lusinghe della pubblicità - ha 
investito i scoi risparmi in vil
lette su cui adesso di allunga 
l'ombra della mafia. In realtà 
finora non è stalo disposto al
cun sequestro dei beni di cui le 
società coinvolte nell'inchiesta 

non abbiano ki totale perti
nenza, proprio per non causa
re danni agli In locanti. Dalla 
Procura di Milano fanno co
munque sapereclie non appe
na i tempi saranno maturi, e 
tutti gli accertar leiiti saranno 
stai? compiuti:*»! pmcederft'al» 
la confisca dei beni inquinati 
dalla presenza mafiosa, come 
è previsto dalla leggi? Rognoni-
La Torre. 

Se a Milano i carabinieri si 
trovano con due stanze intera
mente occupale la documenti 
considerati «inlet essami», a Fi
renze la situazic r.e non è di
versa. Al setacci' ' Manno pas
sando migliaia di e.irte seque
strate nelle cinqu i • società con
trollale dall'ingegner Gaetano 
Nobile, che insieme al geome
tra Carollo. a Sei>|io Domenico 
Coraglia e a Francesco Malu 
faceva parte del gruppo degli 
insospettabili. Si cercherà ora 
di capire se ci siano collega
menti tra le presunte attività il

legali del manager palermita
no- fiorentino e le filiali estere 
delle società da lui controllate. 
Una volta terminata l'analisi di 
questa imponente documen-

., fazione il tutto verrà trasmesso 
, alla Procura di Milano. 

Altri nomi dovrebbero ag
giungersi tra breve a quelli del
le dodici persone finora coin
volte in questa storia di traffici 
di eroina e cocaina e di reinve
stimento in attività apparente
mente pulite (otto sono stale 
arrestate e portate in carcere, 
tre hanno ricevuto il mandato 
di calura quando erano già a 
San Vittore, l'ultima - come si 
è detto - è agli arresti domici
liari) . In particolare si cercherà 
di accertare se abbiano qual
che responsabilità coloro che 
compaiono insistentemente 
tra i fondatori e gli amministra
tori delle società di Coraglia, 
Carollo e soci: come Olimpia e 
Carlo Crippa o Mirella Bolla 
Molina ri. 

Un convegno del Siulp su narcotraffico e rischi della nuova legge 

Falcone: «La droga? Un lucroso affare 
Ma non è il cardine di Cosa nostra» 
«Il traffico della droga non è un'attività essenziale per 
la sopravvivenza di Cosa nostra, ma un affare lucroso a 
cui si dedicano i suoi adepti. Cosa nostra non gestisce 
in prima persona, né è direttamente coinvolta». Il giu
dice Giovanni Falcone demolisce i luoghi comuni su 
mafia, droga, al convegno del Siulp a Gorizia. Falcone 
e sindacato di polizia mettono in guardia dai rischi di 
inapplicabilità della nuova legge. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

dia di finanza. Nicola Zito, del
la segreteria regionale de.1 
Siulp usa un linguaggio crudo, 
ma eloquente: -Il servizio cen
trale antidroga coordina tulio 
da Roma, manda direttive uni
che, ma sul territorio lutto si di
vide Ira i tre corpi di investiga
zione. Ognuno lavora per pro
prio conto, spesso in competi
zione. E paradossalmente i 
ruolo di coordinamento viene 
svolto dai mass media. Sappia
mo da giornali e tv delle varie 
operazioni, dei sequestri di 
droga, degli arresti. E nell'Ita
lia- del -fai da te-, in Friuli Ve
nezia Giulia, autonomamente 
polizia e Guardia di finanza 
hanno deciso di operare insie
me, scambiandosi informazio
ni per intercettare e bloccare 
l'eroina in ingresso. Il Siulp ha 
scritto al ministero degli Interni 
proprio per chiedere che la 
nuova legge sulle droga preve
desse il coordinamento del la

voro contro il traffico anche a 
livello locale; la risposta è stata 
un secco no. -Il servizio anti
droga centrale basta e avan
za». 

Anche il giudice Giovanni 
Falcone, arrivato direttamente 
da Milano dopo il blitz antima
fia, ribadisce che tutte le forze 
interessate «devono lavorare 
senza divisioni». Muove riserve 
alle nuove norme contenute 
nella legge antidroga, che at
tende il si definitivo del Senato. 
Gli acquisti simulati di droga, e 
soprattutto gli agenti infiltrati 
cotne potranno avere in Italia 
un'adeguata copertura? -In 
Usa il giudice li autorizza an
che a compiere reati gravi, ma 
in Italia, dove l'azione penale 6 
obbligatoria, nessun giudice 
potrà dare i permesso. Rima
nendo inalterato il quadro nor
mativo, questo istituto non fun
zionerà, oppure gli agenti cor

reranno il rischio di finire poi 
sotto processo». Anche le con
segne coni oliate (lasci entra
re la droga ne segui il percor
so per armare all'acquirente) 
in Italia saranno irrealizzabili: 
quale pm dovrà autorizzarle, 
chi comurichurà al collega 
giudice la decisione? Falcone 
avverte il rischio forte che -sen
za adeguati supporti di struttu
re e di pro'cssionalità» queste 
norme rischiano di essere 
inapplicabi i e le colpe dell'in
successo itiranno scaricate 
sulle spalle degli apparati re
pressivi, •cosa ancor più inac
cettabile». 

Il procuiatore aggiunto di 
Palermo sironta luoghi comu
ni e facili semplificazioni. Non 
ci sono lame rralie; colombia
na, turca, ci nesc; né quella de
gli appalti, della droga, delle 
estorsioni, lì ci-ca il traffico di 
stupefacenti spiega che Cosa 
nostra non la gestisce diretta
mente né 11 controlla in pro
prio secondo le sue regole fer
ree: non è un'attività essenzia
le per la sua sopravvivenza. È 
più semplicemente un busi
ness, un lucroso aliare a cui 
ogni adepto di Cosa nostra si 
dedica, a molo personale, or
ganizzandosi come meglio 
crede e con chi vuole, senza 
essere per quesio tenuto ad in
formare la "l.imiglia" di appar
tenenza», d.ce Falcone, ag
giungendo che Cosa nostra 

mette pero a disftO'Sizione per 
il traffico le sue s;mtture, e nei 
laboratori di raffinazione ope
rano direttamente i suol uomi
ni, Anche negli U ,.i sono gli af
filiati di Cosa novra america
na, come risulta d.i'le indica
zioni processuali, li, ì vietato in
vece ai suoi adep'i di mettere 
le mani sul mercato della dro-
ga-. Dopo l'eroi ia, la mafia 
vuole mettere le mani anche 
sulla cocaina, co ne dimostra
no i recenti cont itti e scambi 
con i narcos colombiani. -Le 
organizzazioni criminali ope
rano senza confini. Altrettanto 
dovrebbero fare gli investigato
ri. Questo invece non avviene» 
lamenta Falcone. 

Il deputato ce nimistà Lu
ciano Violente, su questo pun
to ribadisce la nei :ssità di arri
vare a legislazioni comuni in 
Europa, ad una rasgiore col
laborazione in'cmazionale 
che «forse potrebbe spingere 
ad essere d'impu1 ,o proprio a 
quella maggior coliborazione 
tra le forze investigative che 
giustamentesichjr'ile In Italia» 
Violante mette ir, guardia dal 
non limitarsi a v.rjtare la no
stra azione di Iona al tralfico 
non solo contam o i chili di 
droga sequestrati -serve valu
tare come hai spt ,:.t.»to e mes
so in difficoltà il neccanismo 
dell'organizzaz.on ;« 

A Falcone uri poliziotto 
chiese se c'è continuità tra ma

fia e politica. «Ho sempre detto 
e mi sono sforzato di lar capire 
- è la risposta di Giovanni Fal
cone - che il terzo livello non 
esiste, che Cosa nostra non ha 
mai accettato di essere subor
dinato a chicchessia. Poi certo, 
ci sono rapporti tra certi uomi
ni polii ici ed esponenti di Cosa 
nostra. Ma non si può genera
lizzare-. 

Presenti al convegno anche 
delegazioni della polizia bul
gara, ungherese, e jugoslava. 
Anche loro chiedono una coo
perazione attiva, per mettere a 
punto una strategia comune: 
l'eroini e l'oppio che ogni an
no incoccano la via balcanica 
si valutano in tonnellate; in 
Bulgaria dalla frontiera di Ca-
pandrei entrano dalla Turchia 
più di mille camion al giorno e 
solo per controllarne uno oc
corrono in media 12-16 ore; in 
Ungheria oltre agli informatori 
locali operano quelli di altri 
paesi stranieri e «senza colle
gamento, l'unico risultato è il 
rischio di una guerra Ira agen
ti». 

Sull espansione del mercato 
della cocaina in Italia esiste il 
generale Pietro Soggiu, diretto
re del servizio centrale antidro
ga. I sequestri realizzati dimo
strano l'escalation: 660 chili di 
coca nsll'89 contro i 613 chili 
dell'88. Nei primi quattro mesi 
di quest'anno siamo già a quo
ta 160 

Giapponesi 
o americani 
i nuovi padroni 
di casa Puccini? 

Da settembre 
informatici 
anche 
per l'italiano 

Quest'anno 
«salta» 
la lotteria 
di Monza 

Flischia di essere venduta ai giapponesi o agli americani la 
casa che fu di Giacomo Puccini (nella foto) che si trova nel 
centro di Viaregp io e nella quale il musicista abitò saltuaria-
nenie ma che tuttavia custodisce il pianoforte dr-l maestro 
con lo spartito incompiuto di «Turandot- L'allarme è stato 
linciato daH'Uncalm (Unione nazionale circoli e associa
zioni lirico-musicalij.ll rischio deriva dai contrasti che da 
sempre dividono gli eredi di Puccini. la nipote Simonetta 
Fliccini e il barone Dell'Anna. Contrasti che hanno portato 
e Ila nomina di un curatore da parte del Tribunale di Milano. 

La seconda fase del piano di 
informatica nella scuola, av
viata dal ministero della 
Pubblica istruzione nel 1985, 
comincerà a settembre. Gli 
obiettivi del piano sono di 
introdurre tale inscgnamen-

wmmmmm^mm^m^mmm^^^^ to nel biennio delle scuole 
superiori e di utilizzarla a so

stegno della didattica. La seconda fase, prevede l'estensione 
cel piano alle discipline linguistico letterarie, con particola
re nguardo all'itiliano, tacendo riferimento ai nuovi pro
grammi per il biennio elaborati in via sperimentale e secon-
co strategie pedagogiche centrate sull'acquisizione di un 
r uovo metodo di studio che possa servire agli allurvi in qua
lunque contesto disciplinare. 

La lotteria di Monza, abbina
ta al Gran premio intema
zionale di formula 3 in pro
gramma per il prossimo 24 
giugno, quest'anno non si 
svolgerà, ma gli organizzato
ri della gara (Àutomobil 

m^^^^mm^m^m^a,^,^_ club di Milano e Autodromo 
di Monza) «non sono nep

pure stati avvertiti della decisione». È quanto si afferma in un 
comunicato dell'Automobil club di Milano, che precisa: «Per 
puro caso si è appreso, alcuni giorni la, che il ministero delle 
Finanze ha messo nel programma di questo primo semestre 
due nuove lotteria, abbinate al giro d Italia e ai Mondiali di 
calcio, escludendo quella di Monza che pur vanta una lunga 
Uadizione, essendo iniziata nel 1959». Il ministero delle Fi
nanze - interpellato - ha confermalo la notizia, rilevando 
che la decisione è dovuta alla concomitanza con la lotteria 
dei Mondiali, ma promettendo che nel !33l la lotteria di 
Monza ritornerà. 

Le stimolazioni musicali cui 
è stato sottoposto nel repar
to di rianimazione dell'ospe
dale civile in città, hanno 
consentito ad un ferroviere 
in coma da circa un mese di 
migliorare in modo apprez-

m^^^^m^^^m^^_,^_. zabile. Protagonista dell'in
consueto episodio è il ferro-

vere Giuseppe Pinna. 52 anni, sassarese, rimasto gravemen
te lento in un incidente stradale il 20 aprile scorso. Trovato 
esanime accanto al motorino. Giuseppe Pinna venne ricove
rato in rianimazione in slato di coma, tutte le terapie intensi
vi: cui veniva sor oposto non sortivano l'effetto sperato dai 
medici. Negli ultimi giorni è stato sottoposto a stimolazioni 
musicali: mediante un registratore a Giuseppe Pinna sono 
state fatte ascoltare canzoni e musica folk della Sardegna, 
ir tervallata da notiziari e cronache sportive. Le condizioni 
generali del paziente sono subito cambiale e pian piano, 
ascoltando i canti e le musiche sarde ed i notiziari sportivi, 
Giuseppe Pinna ha dato segni di miglioramento riprenden
dosi dal coma. 

Si riprende 
dal coma 
ascoltando 
musica sarda 

Settimana 
ecologica 
a Gualdo 
ladino 

Ha preso il via la X1I1 Setti
mana ecologica gualdese» 
che sì svolgerà a Gualdo Ta
dino fino al 27 maggio. Pro-

, ,, mossa ed organizzata da 
'-• * gruppi ambientali locali e 

, , .\ - . nazionali, con l'appoggio 
' : degli Enti locali (Regione 

' Umbria, Provincia di Peru
gia, Pro-Tadino, Comune di Gualdo), la settimana si propo
ni;, come obiettivo principale, di creare una sensibilità ed 
una educazione «jcologica, affrontandone i più vari aspetti, 
da quello della salvaguardia a quello del recupero ambien
tale, in una regione, come l'Umbria, unanimemente definita 
«i polmone verde d'Italia». Durante lo svolgimento della Set
timana ecologica sono previste alcune escursioni naturalisti
che sui monti circostanti le città di Guado e di Gubbio. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI C J 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre

senti alla seduta pomeridiana di lunedi 21 maggio ore 16.30. 
I debutati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC

CEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana e notturna di 
martedì 22 maggio. 

I desutati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUtJA alla seduta antimeridiana di mercoledì 23 
maggio e alle sedute antimeridiana e pomeridiana di giovedì 
•'4 maggio. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
i enza eccezione a partire dalle sedute (antimeridiana e po
meridiana) di mercoledì 23 maggio e alle sedute dei giorni 
seguenti, 

Assemblea costitutiva. Alternative per la ricerca, la tecnologia e 
I innovazione. Forum per la Costituente e il rinnovamento 
cella sinistra. Lunedi 21 maggio 1990. ore 21 presso la sala 
l:os. via Sirtorl 33, Milano. -Per una sinistra all'altezza delle 
sfide del mondo contemporaneo: il ruolo del lavoratóri mtel-
I situali e tecnici». Presiedo: Sergio Vacca. Introduce: Andrea 
Margheri. 

•;•:./:: Cooperativa 
:•::••:••••• SOCI 
• ; ; ; ; de l'Unità 
OGGI19 MAGGIO - ore 15 

a Pisa, Palazzo dei Congressi (via Matteotti) 

ASSEMBLEA 
DI BILANCIO 

Relatori: 
on. Franco BASSANINI 
presidente della Coop soci 

avv. Renzo BONAZZI 
presidente del collegio sindacale 

Interverranno: 

on. Massimo D'ALEMA 
direttore de l'Unità 

on. Armando SARTI 
presidente de l'Unità 

Terenzio VERGNANO 
Legacoope'ative 

Osvaldo TOZZI 
presidente Provincia di Pisa 

l'Unità 
Sabato 
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